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5. Il principio di intangibilità della sfera giuridica altrui. 1250
6. La promessa del fatto del terzo. 1252

6.1. La natura dell’obbligo assunto dal promittente. 1253
6.2. La struttura e la forma della promessa. 1254
6.3. Il contenuto della promessa. 1255
6.4. L’indennità.   1256
6.5  Applicazioni pratiche dell’istituto. 1257
7. Il contratto a favore di terzi. 1258

7.1. L’interesse dello stipulante e la causa del contratto. 1259
7.2. La designazione del terzo. 1261
7.3. La dichiarazione del terzo. 1262
7.4. Revoca o modifica della stipulazione. 1262
7.5. Il rifiuto del terzo. 1263
7.6. Il rapporto tra terzo, promittente e stipulante. 1264
7.7. Le differenze con figure affini. 1264

8. Il contratto con effetti protettivi verso terzi. 1265
8.1. Contratto con finalità protettiva del terzo. 1266

9. Il divieto convenzionale di alienazione. 1267
9.1. Il confronto con fattispecie simili (prelazione convenzionale, patti 

parasociali di blocco, clausole di gradimento, patti di non concorrenza). 1269
10. Il subcontratto. 1270

10.1. La disciplina. 1271
10.2. L’azione diretta. 1272

  
 SEZ. III  L’INVALIDITÀ 1274

  
11. Le categorie dell’invalidità e dell’inesistenza del contratto. 1274

11.1. Il rapporto tra invalidità e inefficacia. 1275
12. La nullità e l’annullabilità. 1275
13. Le tipologie di nullità. 1276

13.1. La nullità virtuale. 1277
13.1.1. La violazione dei doveri di informazione del cliente nell’intermediazione 

finanziaria (Sez. Un., 19 dicembre 2007, n. 26724). 1278
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13.1.2. Nullità virtuale e violazione di norme penali. 1278
14. I caratteri della nullità (assolutezza, imprescrittibilità, non 

convalidabilità, conversione). 1279
14.1. La rilevabilità d’ufficio della nullità. 1282

14.1.1. L’azione di risoluzione. 1285
14.1.2. L’azione di annullamento e di rescissione. 1286
14.1.3. Un quadro di sintesi. 1286

15. La nullità parziale oggettiva. 1288
16. La sostituzione automatica delle clausole nulle. 1289
17. La nullità parziale soggettiva. 1290
18. La nullità sopravvenuta. 1290
19. La nullità di protezione. 1291
20. La nullità selettiva. 1295
21. L’annullabilità. 1297
22. Le cause di annullabilità. 1300
23. Le condizioni per l’annullamento del contratto stipulato dall’incapace 

naturale. 1301
24. I vizi del consenso. 1302

24.1. L’errore. 1302
24.2. L’errore sui motivi. 1303
24.3. La riconoscibilità dell’errore. 1304
24.4. La violenza. 1305
24.5. Il dolo. 1307
24.6. I vizi incompleti della volontà (o quasi vizi). 1308

  
 SEZ. IV  LA RESCISSIONE 1310

  
25. La rescissione: il fondamento e la natura giuridica. 1310
26. Il contratto concluso in stato di pericolo. 1311
27. Il contratto concluso in stato di bisogno. 1312

27.1. La nozione «psicologica» di approfittamento. 1314
28. La disciplina della rescissione. 1315
29. La riduzione ad equità. 1318
30. Rescissione per lesione e azione di annullamento: due rimedi a 

confronto. 1318
  

 SEZ. V  LA SIMULAZIONE 1320
  

31. La simulazione. 1320
32. L’accordo simulatorio. 1321
33. Atti suscettibili di simulazione. 1322
34. Forme di simulazione. 1325

34.1. Interposizione fittizia. 1326
35. Effetti della simulazione tra le parti. 1328
36. Effetti della simulazione nei confronti dei terzi. 1331

36.1. Terzi favoriti dalla situazione di apparenza. 1331
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36.2. Terzi pregiudicati dalla simulazione. 1333
36.3. I creditori. 1335

37. L’azione di simulazione. 1336
37.1. La prescrizione dell’azione. 1337
37.2. La prova della simulazione. 1338

38. Il negozio fiduciario. 1341
  

 SEZ. VI  LO SCIOGLIMENTO DEL CONTRATTO 1346
  

39. Lo scioglimento del contratto. 1346
40. Mutuo dissenso. 1348
41. Il recesso. 1350

41.1. La funzione del recesso. 1351
41.2. La natura del recesso. 1352
41.3. L’esercizio del recesso. 1353

41.3.1. La forma del recesso. 1354
41.4. L’effetto del recesso. 1354
41.5. Recesso e buona fede. 1355

42. Lo ius variandi. 1357
43. La risoluzione per inadempimento: il fondamento. 1358

43.1. L’ambito di applicazione della risoluzione. 1359
43..2. I presupposti della risoluzione. 1360
43.3. L’imputabilità e la gravità dell’inadempimento. 1361
43.4. Il giudizio di imputabilità e quello di gravità dell’inadempimento tra 

vecchie concezioni e nuove posizioni. 1363
43.5. Inadempimento assoluto, relativo e tardivo. 1367
43.6. La risoluzione parziale e la risoluzione dei contratti plurilaterali con 

comunione di scopo. 1369
43.7. L’inadempimento reciproco o bilaterale. 1369
43.8. Domanda di adempimento e domanda di risoluzione. 1372

43.8.1. La proponibilità della domanda di risarcimento del danno con 
mutamento della domanda di adempimento in domanda di risoluzione. 1375

43.9. I rapporti tra azione di risoluzione, di risarcimento, di recesso e di 
ritenzione della caparra. 1376

44. La diffida ad adempiere. 1377
44.1. Il contenuto della diffida. 1377
44.2. La valutazione dell’inadempimento. 1378
44.3. Il termine. 1379
44.4. La forma della diffida. 1379
44.5. La diffida proveniente da persona diversa dal contraente. 1379

44.5.1. I termini del contrasto giurisprudenziale. 1379
45.5.2. L’intervento delle Sezioni Unite. 1380

45. La clausola risolutiva espressa. 1381
46. Il termine essenziale. 1383
47. Diffida ad adempiere, clausola risolutiva espressa e termine essenziale: 

le questioni. 1385
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48. L’eccezione di inadempimento, il mutamento delle condizioni 
patrimoniali dei contraenti e la clausola limitativa della proponibilità di 
eccezioni. 1387

49. Gli effetti della risoluzione. 1390
50. L’impossibilità sopravvenuta. 1393

50.1. L’effetto risolutivo-estintivo. 1395
50.2. La disciplina. 1395
50.3. L’impossibilità parziale. 1395
50.4. L’impossibilità nei contratti traslativi. 1396
50.5. L’impossibilità nei contratti plurilaterali. 1396
50.6. L’impossibilità nel contratto atipico di vitalizio alimentare. 1397

51. L’eccessiva onerosità sopravvenuta. 1397
51.1. L’ambito di applicazione. 1398
51.2. L’avvenimento straordinario e imprevedibile. 1399
51.3. L’eccessiva onerosità. 1399
51.4. La riduzione ad equità e lo scioglimento del vincolo. 1400
51.5. L’eccessiva onerosità nei contratti unilaterali. 1401
51.6. L’eccessiva onerosità nei contratti aleatori. 1401

52. La clausola penale, la caparra confirmatoria e la caparra penitenziale. 1402
53. Le sopravvenienze atipiche: gestione e rimedi. 1403

53.1. Gli strumenti convenzionali di gestione delle sopravvenienze. 1408
53.2. Sopravvenienze ed emergenza epidemiologica: gli interventi legislativi. 1409

  
 SEZ. VII  LA CESSIONE DEL CONTRATTO 1412

  
54. La cessione del contratto. 1412
55. Il ruolo del consenso e la natura della cessione. 1412
56. La cessione preventivamente autorizzata. 1414
57. La causa della cessione. 1416
58. L’oggetto della cessione. 1417
59. L’immodificabilità dei contenuti del contratto ceduto. 1418
60. La cessione di contratti collegati. 1419
61. La forma della cessione. 1420
62. Il rapporto cedente e ceduto 1420
63. I rapporti tra cedente e cessionario. 1422
64. I rapporti tra ceduto e cessionario. 1424
65. La cessione ex lege del contratto. 1425
66. La cessione dei contratti pubblici. 1426
67. La distinzione da figure affini. 1427

  
 SEZ. VIII  LA RAPPRESENTANZA 1428

  
68. La rappresentanza. 1428
69. Fonti e funzioni del potere rappresentativo 1429
70. Potere rappresentativo e autonomia privata. 1429
71. Il nuncius, la rappresentanza organica e la rappresentanza processuale. 1430
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72. Oggetto della rappresentanza. 1431
73. I soggetti. 1432
74. Capacità del rappresentante e del rappresentato. 1433
75. Volontà e stati soggettivi rilevanti. 1434
76. La procura. 1435

76.1. La forma e la natura della procura. 1437
76.2. Procura generale, speciale, individuale e collettiva. 1439
76.3. Le modifiche della procura. 1439

77. La contemplatio domini. 1440
78. La cura dell’interesse del rappresentato. 1441
79. L’abuso di potere rappresentativo. 1442
80. Il conflitto di interessi. 1442

80.1. La riconoscibilità del conflitto da parte dei terzi. 1443
80.2. L’azione di annullamento. 1444
80.3. La responsabilità del rappresentante. 1444
80.4. Il conflitto di interessi endosocietario. 1445

81.  Il contratto con se stesso. 1445
82. Il difetto di rappresentanza (falsus procurator). 1447
83. La ratifica. 1449

83.1. Lo scioglimento del contratto prima della ratifica. 1451
83.2. I diritti dei terzi. 1451

84. La responsabilità del falso rappresentante. 1452
85. La rappresentanza apparente. 1453
86. Le cause di estinzione del potere rappresentativo e la revoca. 1456
87. La rappresentanza indiretta. 1458
88. La rappresentanza mascherata: il contratto sotto nome altrui. 1459

  
 SEZ. IX  IL CONTRATTO PER PERSONA DA NOMINARE 1461

  
89. Nozione e funzione del contratto per persona da nominare. 1461

89.1. La natura giuridica. 1461
89.2. Gli effetti. 1463
89.3. L’ambito di applicazione. 1463
89.4. Il potere di nomina. 1464

89.4.1. Il termine. 1465
89.4.2. Condizioni di efficacia della nomina. 1466
89.4.3. La forma e la pubblicità. 1466

89.5. Effetti della mancata dichiarazione di nomina. 1467
  

 SEZ. X  L’INTERPRETAZIONE DEL CONTRATTO 1469
  

90. L’interpretazione giuridica. 1469
91. L’interpretazione del contratto. 1469
92. La vincolatività dei criteri di interpretazione. 1473
93. Ambito di applicazione delle norme interpretative e loro derogabilità. 1474
94. Classificazione. 1476
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95. L’interpretazione secondo buona fede. 1477
96. L’interpretazione soggettiva. 1478
97. Distinzione tra interpretazione e integrazione del contratto. 1480
98. L’interpretazione oggettiva. 1481

  
 

 PARTE IX  I SINGOLI CONTRATTI
 
 CAPITOLO I  I CONTRATTI ASIMMETRICI 1487

  
1. I contratti asimmetrici. 1489

1.1. La diversa asimmetria nei contratti del consumatore e nei contratti 
dell’imprenditore. 1490

2. Il sindacato del giudice sull’asimmetria del contratto. 1490
3. I contratti asimmetrici del consumatore: nozione e fondamento 

normativo. 1492
4. La nozione di consumatore e di professionista nella giurisprudenza. 1493

4.1. Lo scopo extraprofessionale. 1495
5. I caratteri dei contratti del consumatore. 1499
6. La buona fede nella disciplina consumeristica. 1502
7. La vessatorietà delle clausole. 1504

7.1. La nullità relativa. 1505
8. L’azione inibitoria. 1508
9. L’azione collettiva risarcitoria. 1510

10. La risoluzione alternative delle controversie dei consumatori. 1513
11. I contratti asimmetrici tra imprenditori: la subfornitura. 1514
12. La forma. 1515

12.1. Il contenuto. 1515
12.2. La responsabilità del subfornitore. 1516
12.3. L’abuso di dipendenza economica. 1516

  
 CAPITOLO II  I CONTRATTI TRASLATIVI 1525

  
1. La compravendita in generale: nozione e cenni storici. 1527

1.1. Natura giuridica. 1527
1.2. I requisiti della compravendita. 1529

1.2.1. Il prezzo e le spese. 1530
1.2.2. I divieti speciali di comprare. 1532

1.3. Gli obblighi del venditore. 1533
1.4. Gli obblighi del compratore. 1534

2. Le garanzie. 1536
2.1. La garanzia per evizione. 1537
2.2. La garanzia per vizi e per mancanza di qualità. 1540

3. Le varie tipologie di vendita: in particolare, la vendita di bene altrui. 1545
3.1. La vendita di cosa futura. 1546
3.2. La vendita di cosa generica. 1548
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3.2.1. La vendita alternativa e la vendita con facoltà alternativa. 1548
3.3. La vendita con patto di riscatto. 1550
3.4. La vendita a scopo di garanzia. 1553
3.5. La vendita con riserva della proprietà. 1554
3.6. Altre tipologie di vendita. 1556

4. Gli altri contratti traslativi: in particolare, il riporto. 1561
4.1. La permuta. 1562
4.2. Il contratto estimatorio. 1564
4.3. La somministrazione. 1565

  
 CAPITOLO III  I CONTRATTI DI GODIMENTO 1569

  
1. La locazione: nozione e natura giuridica. 1571

1.1. Caratteri. 1572
1.2. Obbligazioni del locatore.  1578
1.3. Obbligazioni del conduttore. 1585
1.4. Gli effetti del contratto di locazione nei confronti del comproprietario 

non locatore. 
1590

1.5. Responsabilità per la perdita o il deterioramento della cosa. 1593
1.6. Disciplina dei miglioramenti e delle addizioni. 1593
1.7. La sublocazione e la cessione del contratto. 1595
1.8. La disciplina speciale degli immobili urbani. 1596
1.9. La disciplina delle locazioni a uso non abitativo. 1597

2. L’affitto: nozione e natura giuridica. 1600
2.1. Il contratto. 1600
2.2. L’affitto di azienda. 1606
2.3. L’affitto di fondo rustico. 1607

3. Il comodato 1610
4. Il leasing: nozione e inquadramento giuridico. 1614

4.1. Il contratto. 1618
4.2. La disciplina del rapporto. 1622
4.3. Il c.d. leasing «adossè». 1628
4.4. Il leasing immobiliare. 1629
4.5. Il leasing azionario. 1629
4.6. Il leasing al consumo. 1631
4.7. Il sale and lease back. 1632
4.8. Il leasing pubblico. 1633
4.9. Il leasing internazionale. 1633

5. I contratti di godimento in funzione della successiva alienazione (c.d. 
rent to buy). 1635

  
 CAPITOLO IV   I CONTRATTI DI GESTIONE 1639

  
1. Il mandato: nozione e struttura. 1641

1.1. Effetti dispositivi nel mandato con rappresentanza e nel mandato in 
nome proprio. 1644
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1.2. Obbligazioni del mandatario ed obbligazioni ed oneri del mandante. 1647
1.3. Esecuzione ed inadempimento. 1648
1.4. Estinzione. 1650

2. Ipotesi peculiari di mandato senza rappresentanza: la commissione. 1652
2.1. La spedizione. 1652

3. Il contratto di agenzia: nozione e caratteri. 1653
3.1. Obblighi e diritti dell’agente e del preponente: in particolare l’indennità 

di fine rapporto. 1654
3.2. Scioglimento del rapporto di agenzia. 1657
3.3. L’agente di assicurazione. 1658

4. La mediazione: nozione e natura. 1658
4.1. I doveri ed i diritti del mediatore. 1661
4.2. La mediazione professionale e le clausole derogatorie. 1663
4.3. La mediazione atipica (il c.d. procacciatore di affari). 1664

5. L’affiliazione commerciale (franchising): nozione, forma e contenuto. 1665
5.1. Obblighi antecedenti e successivi alla conclusione del contratto. 1667

  
 CAPITOLO V  I CONTRATTI PER LA PRESTAZIONE DI 

SERVIZI 1669
  

 SEZ. I  IL CONTRATTO DI APPALTO 1671
  

1. L’appalto: nozione, natura e autonomia. 1671
1.1. Appalto e figure affini. 1672
1.2. La struttura: l’oggetto. 1673

1.2.1. La forma. 1674
1.2.2. Il corrispettivo. 1674

1.3. Controlli e verifiche in corso d’opera. 1675
1.4. Variazioni al progetto e revisione del prezzo. 1675
1.5. Cessazione del rapporto, accettazione ed effetto traslativo. 1677
1.6. Garanzia per i vizi e rovina dell’immobile. 1678
1.7. L’appalto di servizi. 1681
1.8. Estinzione dell’appalto. 1681
1.9. Diritti degli ausiliari dell’appaltatore verso il committente. 1683

1.10. Il subappalto. 1683
  

 SEZ. II  IL CONTRATTO D’OPERA 1686
  

2. Il contratto d’opera: profili generali. 1686
2.1. Figure affini. 1687
2.2. Disciplina: la fisiologia del rapporto contrattuale. 1689
2.3. Segue: la patologia del rapporto contrattuale. 1691
2.4. Il contratto d’opera professionale. 1692
2.5. L’infungibilità della prestazione professionale. 1694
2.6. Il compenso. 1696
2.7. La responsabilità professionale. 1697
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 SEZ. III  IL CONTRATTO DI TRASPORTO 1699
  

3. Il trasporto: nozione e natura. 1699
3.1. La struttura. 1699
3.2. Il trasporto di persone. 1701
3.3. Il trasporto di cose. 1702
3.4. Il trasporto cumulativo. 1702
3.5. La differenza con altri istituti. 1703

  
 SEZ. IV  I SERVIZI TURISTICI 1705

  
4. I servizi turistici. 1705

4.1. L’apparato definitorio. 1705
4.2. Il diritto di recesso. 1706

  
 SEZ. V IL CONTRATTO DI DEPOSITO 1707
  

5. Il deposito in generale.. 1707
5.1. Il deposito in albergo 1708
5.2. Il deposito nei magazzini generali. 1709

  
 CAPITOLO VI  I CONTRATTI BANCARI E DI BORSA 1711

  
1. I contratti bancari: nozione. 1713

1.1. La disciplina. 1714
2. I contratti bancari tipici: in particolare il deposito bancario. 1717

2.1. Depositi bancari di denaro. 1717
2.2. I depositi di titoli in amministrazione. 1721
2.3. L’apertura di credito bancario. 1722
2.4. Il mutuo. 1725
2.5. L’anticipazione bancaria. 1732
2.6. Lo sconto bancario. 1735
2.7. Il factoring. 1737
2.8. Il forfaiting. 1740
2.9. Il conto corrente: il conto corrente ordinario. 1741

2.9.1. Il conto corrente bancario. 1745
2.10. Il servizio di cassette di sicurezza. 1749

3. I contratti di borsa. 1752
3.1. Il future. 1755
3.2. Il forward rate agreement. 1757
3.3. Lo swap. 1757
3.4. L’opzione e il warrant. 1759

4. I servizi di investimento. 1760
5. Il credito al consumo. 1761
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 CAPITOLO VII  I CONTRATTI ALEATORI 1765
 

1. La rendita: nozione. 1767
1.1. La rendita perpetua. 1767
1.2. La rendita vitalizia. 1769

2. Le assicurazioni private: nozione e struttura. 1770
2.1. L’assicurazione contro i danni. 1775

2.1.1. Il contratto di assicurazione con clausola claims made. Rinvio. 1778
2.1.2. Le novità introdotte dalla legge annuale per il mercato e la concorrenza 

2017. 1779
2.2. L’assicurazione sulla vita. 1779
2.3. La riassicurazione e la retrocessione. 1782
2.4. L’intermediario di assicurazione: in particolare il mediatore di 

assicurazione o di riassicurazione (cd. broker). 1782
3. Il giuoco e la scommessa. 1783

  
 CAPITOLO VIII  CONTRATTI DI DEFINIZIONE DELLE 

LITI 1785
 
 SEZ. I  LA TRANSAZIONE 1787

  
1. La transazione: nozione e natura. 1787

1.1. La struttura. 1787
1.1.1. I soggetti. 1788
1.1.2. L’oggetto. 1789
1.1.3. La forma. 1790

1.2. I tipi di transazione. 1791
1.2.1. In particolare: la c.d. transazione novativa. 1791
1.2.2. La transazione su documenti falsi. 1792

1.3. I vizi della transazione. annullabilità, nullità e rescissione. 1793
1.4. La risoluzione. 1795
1.5. La differenza con altri istituti. 1795

  
 SEZ. II  LA CESSIONE DEI BENI AI CREDITORI 1796

  
2. La cessione dei beni ai creditori: nozione, origine dell’istituto e rilievo 

pratico. 1796
2.1. Natura giuridica. 1797
2.2. Il contratto: a) funzione; b) forma; c) profili soggettivi ed oggettivi. 1798
2.3. Gli effetti della cessione. 1799
2.4. Le parti: a) i creditori cessionari; b) il debitore cedente. 1800
2.5. La conclusione del rapporto. 1801
2.6. La patologia del contratto: annullamento e risoluzione. 1802
2.7. Rapporto con altre forme di cessione dei beni. 1803
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 SEZ. III  IL SEQUESTRO CONVENZIONALE 1805
  

3. Il sequestro convenzionale: funzione e natura giuridica. 1805
3.1. Il contratto. 1805
3.2. La disciplina del rapporto. 1806

  
 

 PARTE X  LA RESPONSABILITÀ CIVILE
 
 CAPITOLO I  LA RESPONSABILITÀ CONTRATTUALE 1809

  
 SEZ. I  L’INADEMPIMENTO 1813

  
 I - I PRINCIPI GENERALI 1813

  
1. Nozione di inadempimento. 1813
2. I presupposti: l’obbligazione giuridicamente rilevante e l’attualità della 

prestazione. 1814
3. Inadempimento totale e parziale. 1815
4. Inadempimento imputabile e non imputabile. 1815

4.1. Gli elementi negativi: l’impossibilità della prestazione e la causa non 
imputabile al debitore. 1816

4.1.1. Le ipotesi applicative. 1817
4.1.1.A. Eventi naturali. 1818
4.1.1.B. Fatto del terzo. 1818
4.1.1.C. Fatto del creditore. 1818
4.1.1.D. Vizi della cosa oggetto della prestazione. Rinvio. 1819
4.1.1.E. Impedimenti personali. 1819

4.2. Il ruolo della buona fede. 1819
  

 II - NATURA GIURIDICA DELLA RESPONSABILITÀ 
CONTRATTUALE 1820

 
5. Il fondamento della responsabilità da inadempimento: il difficile 

rapporto tra l’art. 1176 c.c. e l’art. 1218 c.c. 
5.1. La tesi della responsabilità oggettiva. 1820

5.1.1. I temperamenti. 1821
5.1.1.A. L’impossibilità relativa. 1822
5.1.1.B. La buona fede. 1822

5.2. La tesi della responsabilità soggettiva. 1823
5.2.1. I temperamenti: la colpa “oggettivata”. 1824

5.3. Le teorie intermedie maggiormente accreditate. 1824
5.3.1. Tesi mediana che distingue tra obbligazioni di mezzi e obbligazioni di 

risultato. 1824
5.3.2. Tesi mediana secondo cui l’art. 1218 si applica solo alle obbligazioni di 

dare. 1825
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6. L’inadempimento nei vari tipi di obbligazioni. 1826
6.1. Nelle obbligazioni pecuniarie. Cenni e rinvio. 1826
6.2. Nelle obbligazioni generiche. 1827
6.3. Nelle obbligazioni di mezzi e di risultato. In particolare, nelle 

obbligazioni professionali. 1827
  

 III - I RIMEDI ALL’INADEMPIMENTO 1828
  
 Premessa. 1828

7. Azione di esatto adempimento. 1829
7.1. Regime speciale nella vendita dei beni di consumo 1830
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